
L’ENZIMA DEL CONSUMISMO.  L’ALTRO COME UN PRODOTTO 

E’ un enzima assai diffuso nella nostra società che rischia di distruggere l’amore, la relazione fra le persone esso agisce in tre 

modi 

1) Considerare l’altro come consumo. Fatto un ragazzo via l’altro. Conquistata una ragazza si passa a quella successiva. 

Stare sempre con lo stesso/a è da sfigati. Noioso! Roba da socialismo vecchio stampo col prodotto unico!! Ci vuole 

mercato, ci vuole concorrenza, meglio tenersi le porte aperte con tre o quattro tipi/e per volta. La persona non conta è 

solo un puro consumo. Ho bisogno di partner e allora lo acquisto. Il punto più basso del ragionamento è il sesso a 

pagamento (prostituzione) ma la stessa mentalità produce situazioni più a meno simili dove al posto del danaro vi è: 

senso di sicurezza, affetto, visibilità sociale, sostegno, divertimento, apparenza, etc etc 

2) L’altro è visto come prodotto. Non cerco una persona ma un prodotto con determinate caratteristiche. Il prodotto più 

in voga oggi è quello modello velina-calciatore ovvero fisico scultoreo o da top-model; il biondo vince sempre in genere 

nelle ragazze il moro nei maschi; tartaruga come pettorali maschili o la quarta (max terza) nelle ragazze; labbra sempre 

carnose; maschio più alto il giusto sulla donna etc etc etc. Chi sia colui con cui esco non mi importa. Importa il prodotto, 

le caratteristiche. Attenzione la stessa mentalità si colora di intenti seri e spirituali, ma sempre un prodotto io cerco!! 

Prodotto Spirituale (deve andare a messa, essere un cattolico impegnato in qualche gruppo, avere i miei stessi valori etc 

etc) prodotto hobby (avere i miei stessi hobby, i miei stessi gusti, farmi molto divertire e ridere etc etc ) prodotto 

amicale (deve frequentare le mie stesse compagnie,  starmi a sentire per ore , essere degli stessi ambienti stessi ritmi) 

prodotto alternativo (l’importante è che sia strano, alternativo, che faccia gridare ohhh!! A quelli che lo incontrano, che 

mi mostri sempre cose nuove) prodotto sociale ( uno coi miei studi, della mia classe sociale, prospettive solide di vita, 

andare bene ai genitori) prodotto caratteriale (deve avere tutto ciò che manca a me nel carattere, sostenermi, 

accogliermi, farmi crescere, fare stare bene) insomma mille varianti ma la trama è la stessa. Solo che i prodotti hanno in 

genere o la data di scadenza o la data di scadenza della garanzia. Quando perde le sue caratteristiche il prodotto si 

butta o semplicemente lo si è usato e non serve più!! Si dimentica che dietro le caratteristiche di una persona (che, è 

ovvio MI DEVONO  PIACERE!!) vi è la persona stessa che è un mistero più grande e complesso!!! 

3) Alla fine nella relazione viene messo in evidenza l’aspetto commerciale e finanziario. Alla fine la domanda è? Mi 

conviene economicamente? Quando la coppia va in crisi economica si sfascia. (Molto più comodo uscire con uno che ha 

la macchina e pure bella, che doverci sempre mettere dieci euro per il motorino dello sfigato con cui esco ora)  

Sembran cose da adulti mo non lo sono. 

 

LIBERAMI SIGNORE DAL CONSUMISMO NELLA RELAZIONE 

Oh Signore tu ci hai insegnato a essere liberi. Liberami dalla mentalità 

consumistica che mi vuole fare usare gli altri come prodotti. 
• Liberami dalle relazioni USA E GETTA dove l’altro mi serve solo per i miei scopi, magari nobili, ma 

dove al centro non c’è l’altro, ma solo i miei bisogni. 

• Liberami dal diventare amico delle persone solo perché in quel momento mi servono 

• Liberami dall’avvicinare i ragazzi e le ragazze solo dalla loro carrozzeria che mi farebbe comodo 

esibire agli altri. 

• Liberami dall’approcciare i prof solo per ottenere quel mezzo voto in più. 

• Liberami dal seguire quelli che hanno più soldi solo perché fa più figo 

• Liberami dal seguire sempre e solo i più forti, quelli che urlano di più, quelli che hanno sempre 

ragione ma fammi schierare anche dalla parte dei più deboli e di chi ha torto, condividendo 

l’amicizia senza condividere l’errore. 

• Liberami dal cambiare partner ogni giorno, perlomeno nel cuore, ma rendimi forte e chiaro nella 

relazione con le persone 

• Liberami dalla voglia di far vedere che sono troppo furbo/a quando riesco a tenerne sotto scacco 

tre o quattro contemporaneamente, usando le persone come contorno alla mia esibizione. 

Oh Signore rendimi felice di guardare gli altri negli occhi e nel 

cuore e capace di incontrarmi veramente con loro. 


